
maÌcotte. Le fornaci migliori Hefcono quel­
le di S. Francefco, di b. Agoftmo, le due 
del Si<*. Conte A n cim ,  tanto al M ercato,  
che a^Gavaflfa ,  e quella del Tarabufo. Le 
altre^ che lavoranotarebberoegualmentebuo­
n e , f e  non fi facelle nfparmio di f  g i à ,  la­
ici andone penuriatc le Bocche deh e Fornaci» 

il Legname, che s impiega nelle fabbri­
che, fecondo V ittim o > può effcrc di ledici 
fpecie; nel noftro Paeie pero le riduciamo a
fette qualità, cioè la R^Jerc® h  
il Faggio, il Pioppo, 1 Olm o, il G iprciio, 
e l ’ Abete* Non dovrebbefi impiegare nelle 
fabbriche legname, che non avelie almeno 
tre anni, e dovrebbefi pure avere l avverten­
za di farlo tagliar in ftagione opportuna, 
cioè nell’Autunno, allor quando getta le fo­
g lie , o nel maifimo Inverno, ma non m i 
nel tempo della fua vegetazione, e maffim?
quando è pieno d'umori, e che quclti

m «*»■  K .1 (  e Rovere dura eterna-

mente fcpolta nella Terra, per le Fabbriche 
è fo r 'e , ma pefantc» più P iante ancora la 
prima della feconda, e più di tu tte .1 C e .ro , 
che altro non è fe *'
lagna. Facilmente fi rltr.°v ?.. Ceri0-fono

fa '"* aggirano at­
torno aH'anima del Trufa mede-finto,  comi
Una “ pitale! quitti tton fono atti che per il 

fuoco delle fornaci»
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